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Al Presidente Assemblea legislativa Regione Umbria

Marco Squarta

Sede

MOZIONE
ai sensi dell’art.93 del Regolamento dell’Assemblea Legislativa

CONSULTAZIONE E COINVOLGIMENTO DEI CITTADINI NEL
PROCESSO DECISIONALE PER LA REALIZZAZIONE DELLA

VARIANTE SUD DI FOLIGNO

PREMESSO CHE:

● Il progetto della variante sud di Foligno è un'opera infrastrutturale che prevede la
realizzazione di una nuova strada di collegamento tra la SS77-SS3 a Foligno e
collegamento con la SS316, bypassando il centro abitato di Foligno, passando per
diverse frazioni: Cave, Corvia, Casone tra cui zone agricole di pregio. L’opera è inserita
nel progetto denominato “Quadrilatero SS77 – allaccio SS3 con la SR 316” e il
Comune intende realizzarla in variante all’attuale PRG.

● La realizzazione verrebbe effettuata dalla soc. QUADRILATERO SPA, la quale può
realizzare strade extraurbane dì categoria C1/C2 e che tra i propri azionisti vede la
presenza della Regione Umbria – Sviluppumbria S.p.A.

● Tale opera rientra tra quelle previste dal progetto Quadrilatero Marche-Umbria e la
prima trasmissione al Comune di Foligno del progetto dell’intervento, risale al giugno
2021, quando la società ha trasmesso il tracciato dell’intervento modificato sulla base
delle richieste formulate dal Comune stesso, che ha poi provveduto all’approvazione
con Delibera di Giunta comunale nel settembre 2021.

● Nel 2022 sono state eseguite le indagini geognostiche e ambientali propedeutiche alla
progettazione definitiva. Lo scorso dicembre è stato inviato al Comune lo Studio di
fattibilità richiedendo la formale condivisione del tracciato per l’avvio delle fasi di
progettazione successive, mentre lo scorso aprile, come riportato da organi di stampa1

il Comune avrebbe trasmesso una nota con la quale ha formulato diverse osservazioni
e richieste di modifica. Attualmente sarebbero in corso incontri di approfondimento al
fine di sviluppare il progetto definitivo per poi, nel 2024 poter avviare le procedure
ambientali (VIA e CIPESS) ed espletare la gara d’appalto e avviare i lavori nel 2025.

CONSIDERATO CHE:

Ad oggi i dettagli del progetto definitivo non sarebbero affatto noti e circostanziati al punto
che il costituito “Comitato contro la variante sud” si è visto negare un accesso agli atti in

1 https://www.gazzettadifoligno.it/2023/05/02/variante-sud-quadrilatero-modifiche-in-corso/
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quanto l’istanza è stata considerata da Quadrilatero SpA «riferita a dati e informazioni
dettagliate attinenti a segreti tecnici e commerciali, che non possono essere divulgati». Il
Prg del Comune di Foligno non prevederebbe poi in quell’area la possibilità di realizzare
una strada extraurbana, considerandola implicitamente sovradimensionata, motivo per cui
larga parte della cittadinanza ha il timore che si venga a costruire un ennesimo
ecomostro.

● I timori espressi più volte è che l’opera risulti più dannosa sotto il profilo ambientale e
paesaggistico, invadendo barbaramente abitazioni, aziende e aree agricole di pregio
protette dalle norme regionali volute dallo stesso Comune.

● Il “Comitato contro la variante sud” sostiene la realizzazione di un’opera stradale a filo
terreno di tipologia urbana come quella già in parte realizzata nella zona di Corvia, che
sia di collegamento interquartierale, che rispetti le abitazioni esistenti e sia di minore
impatto ambientale come quella prevista nell’attuale PRG. Il Comitato chiede inoltre il
rispetto del limite fra lo sviluppo urbano e le zone agricole condividendo la
realizzazione di un’opera stradale extraurbana ad alto scorrimento.

RILEVATO CHE:

● Ad oggi non è stato possibile visionare il progetto definitivo o approfondire le tematiche
relative alle caratteristiche costruttive della "variante sud" e anche per questo cittadini,
comitati e rappresentanti politici hanno tentato di avviare un confronto con
l'Amministrazione comunale e chiesto di essere messi a conoscenza del progetto,
richiedendo un processo partecipativo per la valutazione dell’opera.

Tutto ciò premesso e considerato si impegna la giunta regionale

● ad avviare senza ulteriore indugio un percorso di consultazione pubblica
attraverso il coinvolgimento dei comitati cittadini, delle associazioni presenti
nel territorio e portatori di interesse sulla proposta allo studio pubblicando la
documentazione utile alla valutazione degli effetti significativi che l'opera
potrebbe avere sull'ambiente e sul tessuto urbano valutando altresì le
alternative progettuali eventualmente proposte in ragione degli obiettivi di
tutela dell’ambito territoriale interessato.

Perugia, 31/05/2023


